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Progetto: Osservatorio sul Turismo dell’Adriatico 
 

Quadro di riferimento 
 
Il PO transfrontaliero adriatico Interreg IIIA è un’iniziativa comunitaria che 
riguarda la cooperazione transfrontaliera, ossia lo sviluppo integrato tra regioni di 
frontiera contigue. Nel nostro caso, l’elemento di contiguità è fornito dal fatto che le 
aree interessate si affacciano tutte sul Mare Adriatico. 
 
Le Regioni e i Paesi coinvolti nel Progetto sono: 
 

 R. A. I. 
- Regioni Adriatiche Italiane - 

P.A.O. 
- Paesi Adriatici Orientali - 

- Veneto 
- Emilia-Romagna 
- Marche 
- Abruzzo 
- Molise 
- Puglia 

- Slovenia 
- Croazia 
- Bosnia-Erzegoivina 
- Repubblica Federale Jugoslava 

(Montenegro) 
- Albania 
 

 
 
In particolare, gli Assi su cui agisce il PO Interreg IIIA sono: 
 
• Asse 1: Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del 

territorio transfrontaliero; 
 
• Asse 2: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri; 
 
• Asse 3: Azioni di rafforzamento della cooperazione; 
 
• Asse 4: Assistenza tecnica alla realizzazione del PO. 
 
Il progetto in essere si inserisce all’interno dell’Asse 2, Misura 2.3 Cooperazione 
transfrontaliera nel settore del turismo, che prevede le seguenti due Azioni: 
 

1) –  Sviluppo e potenziamento di attività turistiche; 
2) – Riqualificazione delle strutture riguardanti il patrimonio turistico e sostegno 

all’imprenditoria ad essi legata. 
 

L’asse in questione è formulato individuando come priorità lo sviluppo del sistema 
economico-produttivo connesso alle PMI, incentivandone il processo di 
internazionalizzazione, nella prospettiva di fornire loro la possibilità di accedere a 
servizi ad alto valore aggiunto per l’integrazione transfrontaliera per i quali le PMI 
spesso non detengono le risorse umane ed economiche necessarie. 
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1. Obiettivi 
 
L’obiettivo generale del progetto è valorizzare, potenziare e qualificare l’attività 
turistica nell’ottica di una rete integrata, con particolare riferimento a due linee di 
obiettivi ben definite: 

- creare una Euro-Regione turistica integrata dando visibilità al sistema 
attraverso la sua promozione; 

- stimolare interventi e fornire una spinta allo sviluppo turistico e dell’area in 
genere. 

 
Ad un livello di maggior dettaglio operativo, con la costituzione dell’Osservatorio, si 
vogliono perseguire i seguenti obiettivi specifici: 
 
� Creare un punto di riferimento unico a livello transfrontaliero adriatico sul tema 

del turismo, dando vita ad un organismo che diventi interlocutore privilegiato delle 
Istituzioni e degli altri soggetti rilevanti in ambito turistico. 

 
� Analizzare la domanda turistica (attuale e potenziale), in modo tale da 

individuare le strategie da intraprendere per adeguare le varie offerte turistiche, 
fornendo una conoscenza tecnica sull’evoluzione del mercato. 

 
� Armonizzare e coordinare le politiche sul turismo portate avanti dai vari Enti 

ed attori locali che insistono sul bacino adriatico, al fine di istituire una sorta di 
cabina di regia del fenomeno turistico. 

 
� Rappresentare un’occasione di incontro e di scambio di esperienze dei soggetti 

che, a vario titolo, risultano interlocutori fondamentali sul tema turismo. 
 
� Costituire un patrimonio condiviso di dati e di informazioni a cui tutti i 

soggetti coinvolti possano attingere. 
 
� Individuare eventuali lacune e problematiche dal lato dell’offerta e 

contestualmente gli interventi da attuare per correggerne l’impatto. 
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2. Organizzazione 

� Definizione e funzionamento dell’Osservatorio 

 
È un organismo tecnico e politico di gestione coordinata delle risorse e delle 
informazioni turistiche. 
 
L’OTA è concepito in maniera più ampia rispetto alla configurazione che abitualmente 
si riscontra in altre esperienze analoghe già sperimentate in passato. 
Quindi non si tratta di un mero ricettacolo di informazioni statistiche, ma anche di un 
centro di elaborazione di politiche e strumenti. 
 
 
 

� Soggetti coinvolti 

 
A causa della natura e della mission sopra attribuita all’Osservatorio, si rende 
necessario il coinvolgimento di diversi interlocutori (attori locali) a vari livelli: 
istituzionale, degli operatori economici, degli enti camerali, dell’Università e sistema 
formativo. 
 

a) Istituzionale: • rappresentanti e responsabili delle politiche turistiche delle 
Regioni e/o delle Province italiane coinvolte (Assessorati e 
Dipartimenti); 

• rappresentanti e responsabili delle politiche turistiche dei PAO 
e/o delle loro Regioni e/o delle principali città adriatiche 
orientali. 

b) Operatori 
economici: 

referenti dei vari settori:  
ricettivo (alberghiero e complementare) – ristorazione – servizi 
– tour operators – etc 

c) enti camerali In Italia: 
CCIAA di Rovigo (Veneto); Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini 
(Emilia-Romagna); Ancona e Ascoli Piceno (Marche); Chieti e 
Teramo (Abruzzo); Unione Regionale (Molise); Bari e Brindisi 
(Puglia). 
 
All’estero: 
Camere dell’Economia partecipanti al Forum che siano 
interessate al partenariato. 
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3. Le attività 

Le attività che l’Osservatorio svolgerà saranno di due tipi: 

 

A) Analisi, studi, ricerche su alcuni temi rilevanti per il fenomeno turistico; 

 

B) Implementazione Banche dati. 

 

 

 

A)  Analisi, studi e ricerche: 

 

Questo tipo di attività è quella più strategica e tale da differenziare l’Osservatorio in 
oggetto da quanto realizzato come esperienze analoghe, che si sono spesso 
presentate solo come insieme e raccolta di dati statistici, per lo più congiunturali, sul 
turismo.  

 

Le attività di analisi e di ricerca verteranno sui temi: 

- delle Politiche di sviluppo; 

- dei Sistemi di promozione; 

- del Quadro legislativo; 

- dei Trasporti e delle infrastrutture; 

- della Ricettività e dei Servizi. 

 

 

a.1) - Politiche di sviluppo: 
 
Si tratta di monitorare le Politiche sul turismo intraprese dalle RAI (Regioni 
Adriatiche Italiane) e dai PAO (Paesi Adriatici Orientali), i futuri sviluppi che queste 
potranno avere e, soprattutto, come potranno essere armonizzate e coordinate ai fini 
dell’obiettivo comune che consiste nell’organizzare un sistema integrato. 
Un’altra linea di attività è quella di promuovere la definizione di standard e di 
regolamenti comuni, sempre ai fini di identificare una Euro-Regione turistica 
adriatica. 

 

 
a.2) Sistemi di promozione: 
 
In questo campo, l’obiettivo finale deve essere, partendo dalle politiche promozionali 
esistenti allo stato attuale e spesso fra di loro disorganiche, giungere a sistemi di 
promozione che valorizzino l’area nel suo complesso e la propongano al pubblico 
come un’offerta unica e comprensiva di una gamma di risorse varie e complementari 
fra i vari territori. 
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a.3) Quadro legislativo: 
 
Si può pensare a vari tipi di azioni da portare avanti: 
- ricognizione della normativa in tema turistico e della mobilità in generale; 
- ricognizione dei progetti normativi in itinere riguardanti il comparto turistico � 

attività di interlocuzione (lobbying) con le Istituzioni per indirizzare i progetti di 
legge nel senso di una sempre maggiore integrazione transfrontaliera; 

- produzione di documenti / proposte per l’armonizzazione delle norme tra i vari 
Stati e Regioni. 

 
 
a.4) Trasporti e infrastrutture: 
 
Mentre un buon livello dei servizi permette una migliore fruibilità della risorsa 
turistica, una rapida e semplice accessibilità è garantita da un sistema ben 
funzionante delle infrastrutture di trasporto. 
È perciò necessario che, anche in merito a questo aspetto, siano effettuati Studi ed 
intraprese delle iniziative per integrare concretamente i territori transfrontalieri. 
 
 
a.5) Ricettività e Servizi in genere: 
 
Verranno promossi, anche sulla scorta delle risultanze del materiale proveniente dalle 
Banche dati e dalle analisi delle politiche e delle leggi, degli Studi su questi due 
momenti fondamentali del fenomeno turistico, che completano e qualificano l’offerta. 
Si indagherà sulla dotazione ricettiva (alberghiera e complementare) dei territori in 
esame in modo da:  
- determinarne le caratteristiche quantitative e qualitative; 
- ricavare utili indicazioni che possano aiutare i decisori locali nel formulare i loro 

programmi e le loro politiche; 
- delineare i passi propedeutici ad un percorso che possa condurre – al termine di 

un processo articolato – alla definizione di standard qualitativi comuni (va 
peraltro notato come questo tipo di attività sarà sviluppata compiutamente 
nell’ambito della definizione degli itinerari turistici integrati). 

Anche per quanto attiene all’aspetto dei servizi, va notato come questo sia un 
aspetto-chiave per qualificare ed arricchire l’offerta turistica costituita dal semplice 
patrimonio naturalistico e storico-artistico. Quindi si renderà necessario promuovere – 
con modalità  ed in forme analoghe a quanto detto per la ricettività – azioni mirate ad 
inquadrare, omogeneizzare, migliorare l’insieme e l’assetto dei servizi. 
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B)  Implementazione Banche dati: 

 

S’intende realizzare banche dati turistiche che servano da complemento e da “base” 
per la predisposizione e la progettazione delle politiche turistiche. 
 

In pratica, si dovrà realizzare un flusso bidirezionale dei dati nel quale le 
informazioni: 

-  affluiscano dal territorio verso l’OTA per rifornire le Banche dati; 

- viaggino dall’OTA in direzione opposta (verso il territorio) in modo da generare un 
feedback utile per la programmazione, la gestione e la realizzazione delle politiche 
turistiche. 

In definitiva, le Banche dati dovranno assicurare una puntuale conoscenza 
dell’evoluzione della domanda turistica, una costante informazione agli Enti e agli 
operatori turistici. Esse rappresenteranno degli strumenti che consentano di 
controllare i risultati ottenuti e, nel caso di scostamenti, permettano revisioni e 
aggiustamenti degli interventi previsti o la rimodulazione delle politiche.  

 

 
 


